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PRESEnTAZIOnE 

Con la speranza di fare cosa gradita e utile ai cultori e studiosi 
della vita e degli scritti di Caterina da Siena, mi sono risolto ad alle-
stire una raccolta delle mie nugae cateriniane per venire incontro alle 
insistenze di amici e amiche che lamentavano difficoltà nel reperi-
mento dei pochi e sparsi saggi dedicati dal sottoscritto alla Senese. Di 
questi, quattro hanno visto la luce su Riviste o in Convegni, mentre 
altri due sono ancora inediti. 

L’interesse per Caterina nacque nel contesto delle ricerche dedica-
te, su consiglio di Gabriella Zarri, al fenomeno delle sante vive, in 
particolare Osanna Andreasi da Mantova, e alle scritture agiografiche 
femminili di area domenicana. In seguito, l’amicizia e il magistero di 
un’altra grande studiosa della religiosità e della mistica femminile 
medievale, Alessandra Bartolomei Romagnoli, arricchirono di spunti 
nuovi e originali quei primi passi, irrobustendoli, portandoli a saldez-
za di impostazione metodologica e solerti nell’intraprendere nuovi 
cammini. 

Ho scelto di non intervenire con un aggiornamento della bibliografia 
all’interno del volume, affinché il temerario lettore possa meglio com-
prendere gli articoli nel contesto in cui sono stati concepiti e pubblicati. 

Desidero ringraziare le mie due maestre, Gabriella Zarri e Ales san -
dra Bartolomei, che non solo mi hanno tanto insegnato, ma anche, e di 
più, impreziosito la vita con la loro amicizia e la loro stima perché: 

Nell’amicizia l’uomo […] tende a donare munificamente ciò che 
possiede (Vasily Grossman, Vita e destino). 

 
GIANNI FESTA O. P. 
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InTRODUZIOnE 
 

GLI STUDI CATERInIAnI DI PADRE GIAnnI FESTA O. P. 

Conosco padre Gianni Festa O. P. ormai da molti anni e il terreno 
d’incontro venne offerto proprio dal comune interesse nei confronti della 
“grande Caterina”. Con il passare del tempo le occasioni di col la bo razione 
si sono moltiplicate, soprattutto da quando egli ha assunto la re spon -
sabilità del coordinamento scientifico del Centro internazionale di studi 
cateriniani (CISC). Tale incarico ha peraltro coinciso con una stagione di 
rinnovato slancio degli studi sulla santa Senese, dove un massiccio 
investimento si è concentrato sull’edizione degli scritti. L’I sti tu to storico 
italiano per il Me dioe vo (ISIME) ha preso in carico il mo numentale 
epistolario, un progetto di cui si stanno già raccogliendo i pri mi frutti1, 
mentre, per i tipi del la Fondazione Ezio Franceschini di Firenze, è fresca 
di stampa la nuo va edi zio ne critica del trattato spi ri tua le di Caterina, il 
Dialogo della Divina Provvidenza2, curata da Noemi Pi gi ni. Intanto pro se -
gue, sul solco del l’e re di tà di Eugenio Dupré Theseider, il lavoro di An -
tonio Volpato, par ti co lar mente sensibile e attento a ri co struire anche il 
sostrato culturale, le fonti dottrinali e spirituali che ispirano le Lettere3.  
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1 CATERINA DA SIENA, Epistolario, I, Lettere A-B, Roma 2023 (Fonti per la storia del -
l’Italia medievale. Antiquitates, 58/I). Sulla ratio editionis si veda Per una nuova 
edizione dell’Epistolario di Caterina da Siena, Atti del Seminario (Roma, 5-6 dicembre 
2016), a cura di Antonella Dejure - Luciano Cinelli, Istituto storico italiano per il 
Medioevo, Roma 2017. 

2 CATERINA DA SIENA, Dialogo della Divina Provvidenza, edizione critica a cura di Noemi 
Pigini, Edizioni del Galluzzo per la Fondazione Ezio Franceschini, Firenze 2025 
(Archivio Romanzo, 48). Per un seminario preparatorio all’edizione, cf. Il «Dia lo go» di 
Caterina da Siena. Per una nuova edizione critica: filologia, tradizione, teologia, a cura 
di Silvia Nocentini, Sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze 2023 (La mi stica cristiana tra 
Oriente e Occidente, 36).  

3 Cf., in fase di aggiornamento in rete, S. CATERINA DA SIENA, Lettere, edizione critica e 
commento a cura di Antonio Volpato, 2016, consultabile nel sito del Centro in ter -
nazionale di studi cateriniani https://centrostudi cateriniani.it.  



Ma in questi anni recenti padre Festa è stato molto impegnato anche sul 
fronte delle molteplici iniziative promosse dai frati Pre di catori, tramite il loro 
Istituto storico, per celebrare alcuni importanti centenari: la fon da zio -
ne/conferma dell’Ordine (1216-2016)4, la morte di san Do me nico (1221-
2021)5, la nascita di san Tommaso d’Aquino (1225-2025)6. In una ricca 
fioritura di seminari e convegni internazionali, ma anche di opere di alta di vul -
ga zione7, vorrei ricordare almeno la grande silloge delle fonti di san Do me ni -
co, un’antologia di testi presentati in nuove edizioni critiche e con traduzione a 
fronte, che ha colmato una lacuna significativa nella storiografia dell’Ordine8. 

10 A. BArtolomei romAgnoli

4 Tra le molte iniziative del Centenario si segnala l’eccellente volume che ricostruisce la 
vicenda dei Domenicani lungo gli ottocento anni della storia dell’Ordine, con si de ran -
do ne gli sviluppi istituzionali e culturali e alcuni grandi protagonisti anche più vicini 
nel tempo: L’Ordine dei Predicatori. I Domenicani: storia, figure e istituzioni, a cura 
di Gianni Festa - Marco Rainini, Laterza, Bari-Roma 2016. 

5 Si vedano gli atti di due importanti convegni: Fra trionfi e sconfitte: la “politica della 
santità” dell’Ordine dei Predicatori, a cura di Viliam Štefan Dóci - Gianni Fe sta, 
Institutum historicum Ordinis Praedicatorum, Roma 2021 (Dissertationes historicae, 39); 
Domenico di Caleruega, il suo Ordine e la sua memoria da Bologna al l’Oc ci den te, a 
cura di Viliam Štefan Dóci - Riccardo Parmeggiani, con la coll. di Fabio Simonelli, 
Viella e Institutum historicum Ordinis Praedicatorum, Roma 2025 (Dis ser ta tiones 
historicae XLIII). Ma si veda anche il fascicolo monografico Laudare, colere, praedicare 
Dominicum. Il culto di san Domenico di Caleruega nell’Ordine dei Predicatori, a cura di 
Gianni Festa = «Archivio italiano per la storia della pietà», 34 (2021). 

6 Tommaso mistico. XVII Seminario di storia e teologia della mistica Claudio Leonardi 
(Firenze, Fondazione Ezio Franceschini, 6 dicembre 2024); Tommaso d’Aquino in no -
va tore. Trasformazioni e creatività nelle sfide del XIII secolo. Convegno internazionale 
(Bologna, Università degli Studi e Convento di S. Domenico, 20-22 novembre 2025). 
Gli Atti di questi convegni sono attualmente in fase di stampa. 

7 Per un profilo accessibile e aggiornato del padre fondatore, si rinvia a Gianni FESTA – 
Augustin LAFFAY, San Domenico, padre dei Predicatori. Vita, messaggio, eredità, 
Pref. di Gerard F. Timoner III O. P., Maestro Generale dell’Ordine dei Predicatori, e 
del cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna, EDB, Bologna 2021 (trad. 
francese: Saint Dominique et sa mission, Cerf, Paris 2021). 

8 Domenico di Caleruega. Le fonti del XIII secolo, a cura di Agostino Paravicini 
Bagliani - Gianni Festa - Francesco Santi, SISMEL, Firenze 2021. 



Forse meno appariscente, ma non meno significativa, è stata l’attività 
di padre Festa come Postulatore generale dell’Ordine domenicano, che 
ha visto la canonizzazione del vescovo portoghese Bartolomeu dos 
Mártires (2019)9 e della mantellata Margherita da Città di Castello 
(2021). A questo riguardo ho un particolare motivo di gratitudine nei suoi 
confronti per avermi coinvolto nella stesura della positio della beata 
tifernate. Esperienza per me nuova e interessante, perché condotta “sul 
campo”. Per lo studioso di storia della santità e dei culti questo lavoro 
implica un punto di vista completamente differente: il passaggio dal -
l’agiologia, ormai riconosciuta come disciplina scientifica a tutti gli 
effetti, all’agiografia vera e propria, da intendersi come produzione di 
tutte le prove, letterarie, iconografiche, documentali, utili ai fini del 
riconoscimento canonico della santità. Padre Festa è specialista su 
entrambi questi versanti e la sua lezione è stata per me illuminante per 
comprendere “dal vivo” le complesse dinamiche che sottostanno alle 
procedure di canonizzazione. Anche quando ha lasciato la guida della 
Postulazione nelle mani capaci di padre Massimo Mancini O. P., per 
rientrare nella sua Provincia di Lombardia, egli ha comunque conservato 
la responsabilità di alcune cause, come quella di don Giovanni Minzoni, 
il parroco martire di Argenta (1883-1923)10, e di Osanna Andreasi, la 

11Introduzione

  9 Gianni FESTA, Bartolomeu dos Martires O. P.: un vescovo santo al Concilio di Trento, 
in L’Ordine dei Predicatori, pp. 202-231; ID., Luis de Granada, agiografo di 
Bartolomeu dos Mártires: la costruzione di un modello di santità episcopale in età 
tridentina, in «Hagiographica», 28 (2021), pp. 353-381. 

10 Nel 2023, centenario del martirio, il Dicastero delle cause dei santi ha concesso il 
nulla osta per l’avvio della causa di beatificazione e canonizzazione di don Giovanni 
Minzoni; la fase diocesana della suddetta causa è stata aperta ufficialmente il 7 ottobre 
dello stesso anno con una celebrazione nella cattedrale di Ravenna alla presenza 
dell’arcivescovo di Bologna, cardinale Matteo Zuppi, e di Ravenna, mons. Lorenzo 
Ghizzoni. In quella occasione padre Festa ricordava che «l’auspicata beatificazione di 
don Minzoni non deve essere vista come un’onorificenza o un lustrino da inserire nel 
medagliere della santità della Chiesa locale, ma l’ennesima prova dell’azione dello 
Spirito Santo nella storia dell’umanità e nella vita della Chiesa. Ogni beato o santo 
canonizzato ci dice che il Signore non si dimentica dell’uomo. La vicenda e il martirio 
di don Minzoni ribadiscono questa verità: fratelli e sorelle che continuano l’azione del 



“santa viva” di Mantova (1449-1505)11, due figure molto diverse e lon ta -
ne nel tempo, ma entrambe connotate da un forte impegno nella storia e 
nella politica, secondo la migliore tradizione domenicana. 

Padre Festa è attualmente professore ordinario di Teologia spirituale 
presso la Facoltà teologica dell’Italia settentrionale, bibliotecario nel 
convento di Bologna, membro di numerosi consigli scientifici ed edi to -
ria li, abile tessitore di reti di collaborazione del suo Ordine con im -
portanti enti di ricerca, ma è studioso anche in proprio, e nei tempi con -
cessi dai suoi impegni statutari è stato autore di numerosi contributi che 
documentano la qualità e l’ampiezza dei suoi interessi culturali. L’at ten -
zio ne privilegiata alla tradizione domenicana non gli ha infatti impedito 
uno sguardo aperto ai nuovi orizzonti degli studi storico-re li giosi, anche 
in una prospettiva di lunga durata, e con una sensibilità er me neutica che 
intreccia la dimensione letteraria a quella teologica e spi ri tuale, ma 
sempre con una ferma aderenza ai testi. Tra i suoi titoli, è da ri cor dare la 
monografia su Giovanni Cassiano, che ha preso origine dalla sua tesi 
dottorale, discussa presso la Pontificia Università Gre go ria na nel 2010, 
uno studio che ha aperto stimolanti prospettive di ricerca sul l’e re di tà dei 
Padri nella tradizione domenicana12. Come si spiega la straor di na ria 
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Cristo sulla terra e lo fanno con tale amore e dedizione da rappresentare non solo un 
modello di vita ma anche un amico e amica a cui rivolgersi nella preghiera». Cf. Ric -
car do MACCIONI, La storia. Don Minzoni, al via la causa di beatificazione, 
www.Avvenire.it, 5 ottobre 2023 (consultato il 29.01.2026). 

11 Gianni FESTA, Osanna Andreasi da Mantova dell’Ordine della Penitenza di San Do me -
nico, in Osanna Andreasi da Mantova 1449-1505. L’immagine di una mistica del Ri na -
sci mento, a cura di Renata Casarin, Ed. Casandreasi, Mantova 2005, pp. 53-63; ID., Le 
«lettere spirituali» a Girolamo Scolari: lo stilema della maternità, in Osanna Andreasi 
da Mantova 1449-1505. Tertii Praedicatorum Ordinis Diva, a cura di Gabriella Zarri - 
Rosanna Golinelli Berto, Ed. Casandreasi, Mantova 2006, pp. 69-87; Osanna Andreasi 
da Mantova 1449-1505. La santa dei Gonzaga. Lettere e Colloqui spirituali, edizione 
critica a cura di Gianni Festa - Angelita Roncelli, prefazione di Gabriella Zarri, Ed. 
Casandreasi - ESD, Mantova - Bologna 2007. 

12 Gianni FESTA, L’eredità dei santi Padri. Cassiano e i Domenicani: un vol gariz za men -
to trecentesco degli Istituti dei cenobiti, ESD, Bologna, 2020. 



fortuna di questo grande maestro del disimpegno con tem pla tivo, che 
addirittura respingeva come suggestione diabolica la sol lecitudine a 
convertire gli altri, nella cultura e nella formazione di un Ordine che ha 
fatto della missione apostolica il suo compito, la sua crociata e la sua 
gloria? Agli antipodi delle lontane radici patristiche si pongono alcuni 
interventi su alcune grandi voci della letteratura contemporanea, in 
particolare Mario Luzi, credo uno dei poeti più cari a padre Festa13. A 
Luzi, di cui è uno dei massimi specialisti, ha dedicato pagine che si 
raccomandano per sensibilità critica e finezza di analisi. 

E poi, naturalmente, Caterina, cui è rimasto legato da un filo sottile, 
ma ininterrotto, come documentano gli studi qui raccolti e che si di stri -
bui scono lungo un arco temporale di una quindicina d’anni. La decisione 
quanto mai opportuna di riunirli in un volume consente di valutare in 
maniera più appropriata la peculiarità dell’approccio er me neu tico di 

13Introduzione

13 Gianni FESTA, La testimonianza cristiana di Mario Luzi: un itinerario attraverso alcune 
liriche, in «Sacra Doctrina», 5 (2006), pp. 172-220; ID., La poesia di Mario Luzi. Una 
visione sapienziale tra Paolo ed Agostino, in Mario Luzi oggi. Letture critiche a 
confronto. Giornata di Studio (Milano, Università Cattolica del Sacro Cuore - Centro di 
ricerca “Letteratura e cultura dell’Italia unita”, 7-8 marzo 2007), a cura di Uberto Motta, 
Interlinea, Novara 2008, pp. 25-58; ID., L’Apostolo e il Poeta. Mario Luzi lettore di  
San Pao lo, in Paolo di Tarso: testimone del Vangelo in missione «fuori le mura», a cura 
di Claudio Monge, Nerbini, Firenze 2009, pp. 101-136; ID., Tracce paoline nell’opera 
poetica di Mario Luzi. “Il nuovo è la speranza. E questa vince su tutto”, in Letture 
paoline. L’apostolo Paolo e la tradizione letteraria. Convegno di Studi (Milano, 
Università Cattolica del Sacro Cuore - Centro di ricerca “Letteratura e cultura dell’Italia 
unita” - Compagnia di san Paolo, 12-13 novembre 2008) a cura di Francesca 
D’Alessandro, ESD, Bologna 2010, pp. 231-259; ID., Lo stile liturgico dell’ultimo Luzi, 
in Mario Luzi. Un viaggio terrestre e celeste. Con un’appendice di scritti dispersi, a cura 
di Paola Baioni - Davide Savio, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2014 (Archivio 
della letteratura cattolica, 7), pp. 187-201; ID., Luzi “mariano”, in Nel nome di Mario 
Luzi, a cura di Stefano Verdino - Paolo A. Mettel, Metteliana Centro Stampa, Città di 
Ca stello 2016, pp. 141-151; ID., La luce, la cercava… Tracce e barlumi del desiderio 
nel l’ultimo Luzi, in «Kairós», Rivista Teologica del Pianum/ Istituto teologico abruz -
zese-molisano, 2 (2022). 



padre Festa, sempre molto attento ai valori letterari, stilistici e formali del 
testo, alla tessitura dei simboli e delle metafore, ma senza perdere di vista 
il messaggio di Caterina stessa, il significato della sua esperienza e del 
suo insegnamento spirituale. Ci sembra di poter rilevare come la di men -
sione teologica degli scritti della santa Senese, che è sempre stata al 
centro dell’interesse esegetico dei Domenicani, si sia un po’ opacizzata 
nella letteratura critica recente, più incline a privilegiare i profili an tro po -
lo gici, fenomenologici, politici della sua testimonianza. Questi aspetti 
non sfuggono alla considerazione dello studioso domenicano, ma nella 
sua indagine egli cerca di recuperare anche il proprium di Caterina, la 
specificità del suo linguaggio, evitando di sovrapporre criteri e griglie di 
lettura a lei sostanzialmente estranei. Nell’insegnamento della santa 
Senese temi e problemi vengono sempre articolati in termini teologici, 
ripensati e comunicati usando “il lume” di una chiara e solida dottrina.  

Esemplare, a questo riguardo, è il saggio dedicato a padre Vincenzo 
Colosio O. P., benemerito fondatore della Rivista di ascetica e mistica, che 
in realtà costituisce anche motivo per una riflessione più ampia sulla critica 
cateriniana all’interno dell’Ordine (L’apporto di Innocenzo Colosio O. P. 
agli studi cateriniani tra neotomismo ed erudizione). Noto per la vastità delle 
sue conoscenze erudite, per le sue analisi sempre precise e do cu men tate, il 
teologo bergamasco fu anche animato da forti preoccupazioni di metodo. 
Padre Colosio era consapevole delle difficoltà ermeneutiche poste dalla 
letteratura mistica. Come leggere e interpretare testi e discorsi che ri -
guardano l’esperienza più intima e segreta dell’uomo, quella del suo in -
contro con Dio, della sua partecipazione alla vita trinitaria, e quindi sovente 
connotati da una cifra di indicibilità e ineffabilità? Formatosi alla scuola di 
Garrigou-Lagrange, profondamente influenzato dal neo to mi smo rigoroso 
del suo maestro, Vincenzo Colosio non appartenne alla schiera dei grandi 
intellettuali domenicani della stagione conciliare, di cui non condivise le 
aperture, né esitò a usare le armi della polemica per difendere i propri 
asserti. E tuttavia, osserva padre Festa, anche per questo fedele custode 
della dottrina, ostile alle derive moderniste, una corretta esegesi di uno 
scritto spirituale presupponeva un testo affidabile dal punto di vista ecdo ti -
co, un serio approfondimento teologico, ma anche un’indagine accurata del 
contesto storico. Se compito del teologo è quello di cogliere le invarianze, 
lo storico è chiamato a certificare le differenze, e l’attenzione al dato 
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storico è l’antidoto necessario a cor reg gere letture troppo disumanate ed 
astratte dei testi spirituali. Un buon commento deve restituire la singolarità 
di un’esperienza e di una scrit tu ra, il suo radicamento in un preciso 
contesto umano ed ecclesiale. E comunque, sulla linea dell’esegesi 
domenicana della tradizione, Colosio era altresì convinto che riferimento 
fondamentale per com pren dere Ca te ri na fosse la dottrina dell’Aquinate, 
vera chiave di volta del suo insegnamento.  

Quella del tomismo cateriniano è una questione tuttora aperta, che, 
sottolinea Festa, non è stata affrontata in maniera rigorosa, mentre si 
attende ancora «uno studio sistematico e completo, oggettivo e quindi 
scevro da pregiudizi o scopi apologetici». In realtà, diversi saggi della 
presente raccolta offrono qualche sondaggio in questa direzione e risposte 
improntate a un grande equilibrio. Per cultura e formazione, gli orizzonti di 
Caterina erano assai distanti da un tomismo di scuola, ma la mantellata 
Senese partecipava pienamente della cultura religiosa del suo tempo; 
dotata di una vivissima intelligenza, ebbe modo di condividere ed as si mi -
lare il sapere dei maestri domenicani, alcuni di un certo livello, che fa -
cevano parte del suo circolo devoto. Quello di Caterina fu quindi un to -
mismo vissuto e interiorizzato, così come le venne trasmesso dai con fes -
sori di cui fu discepola, dall’eredità dei grandi predicatori che avevano 
lasciato un segno profondo nella Siena del Trecento, dalla lettura di opere – 
si pensi allo Specchio di Croce di Domenico Cavalca − che godevano di 
una larga diffusione anche presso un pubblico di semicolti.  

La lezione di Tommaso nella sua mediazione pastorale riecheggia 
nella riflessione politica della figlia del tintore Benincasa, nel suo ad do -
lo rato richiamo a una conduzione della cosa pubblica che non sia 
particolaristica, ma orientata al bene comune, ai valori del “Buon Go ver -
no”, che campeggiavano come un monito negli affreschi del Lorenzetti, 
tanto più forte in una fase di profonda crisi della città di Siena (Bene 
comune e governo di sé in alcune Lettere di Caterina da Siena). Quella di 
Caterina non si costituisce come una teologia politica sistematica, ma 
l’apostola domenicana è lucida nella diagnosi dei mali e delle devianze 
della vita pubblica del suo tempo, precisa nell’indicare i rimedi necessari, 
efficace nel fornire un ritratto ideale del bravo governante. Si possono 
quindi rinvenire forti risonanze tommasiane nel richiamo a una con ce zio -
ne dell’autorità intesa come servizio e non come possesso, in quanto 
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«signoria della città prestata». In ultima istanza − avverte Caterina −, chi 
detiene il potere sappia che ha una responsabilità di cui sarà chiamato a 
rendere conto direttamente a Dio.  

E precisi echi tomisti vengono rintracciati da Gianni Festa anche nella 
Lettera 213 a suor Daniella da Orvieto, che è un vero e proprio trattatello 
sulla virtù della discrezione applicata al regime penitenziale della vita 
religiosa (Risonanze cateriniane: la discretio nella Lettera 213 tra Tom ma -
so d’Aquino e tradizione monastica). Il breve scritto è il distillato di un in -
segnamento che aveva alle spalle una tradizione millenaria: la prima ri -
flessione sul discernimento spirituale era stata argomento delle Col la zio ni 
monastiche di Giovanni Cassiano, per poi venire ripresa e ag giornata da 
Bernardo, che aveva visto nella discretio la norma, il prin cipio regolatore 
di tutte le virtù. San Tommaso aveva invece col le gato strettamente la di -
scre zione alla virtù cardinale della prudenza. Ed è proprio alla pru den za 
che Caterina invita la sua discepola, suggerendole di evitare eccessi pe ni -
ten ziali pericolosi per la salute, ma che potrebbero rivelarsi dannosi 
anche per una sana disciplina dell’anima. Come si con cilia il senso so -
vrano della misura che anima la Lettera della Senese alla sua allieva 
prediletta con il regime da lei stessa seguito, tale da superare per ardore a 
oltranza la ὕβρις dei padri del deserto? In verità si può cogliere nel l’in se -
gna mento di Caterina una critica sottile al volontarismo ascetico, ai rischi 
del pelagianesimo, cioè del l’au tosuf ficienza, forse la tentazione più gran -
de per chi cerca la perfezione, sovente denunciata dai grandi maestri di 
spi ritualità come un’infezione latente nel monachesimo occidentale. Sia 
nel Dialogo che nelle Lettere torna insistente il richiamo al valore 
strumentale della penitenza, ché condizione essenziale per chi voglia 
farsi santo è uccidere la propria perversa volontà. Ma non si tratta solo di 
questo. Come nota pa dre Festa in maniera persuasiva, profondamente 
diverso è anche il si gnificato che Caterina e in genere le sante donne 
medievali at tribui scono alla penitenza. La loro ascesi eroica, estrema, 
non è dominio, controllo del corpo corrotto e corruttore, quanto piuttosto 
intensa immedesimazione nelle sofferenze di Cristo e par te ci pazione a 
quelle del prossimo. È compassio, offerta e servizio, re sti tu zio ne del cor -
po al sacro per la salvezza degli altri e il bene della Chiesa. 

Forse, tra i titoli di questa antologia quello che meglio illustra l’at ti tu -
di ne ermeneutica dello studioso è il saggio dedicato alle suggestioni pao -
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li ne nel Dialogo della divina Provvidenza in ordine al tema della con ver -
sione. La dottrina spirituale cateriniana, profondamente unitaria e di na -
mica al tempo stesso, si esprime in un linguaggio immaginifico, che 
attinge a una costellazione di simboli e metafore ricorrenti, meritevoli di 
un’analisi puntuale e approfondita. Ed è infatti intorno alla proposta di 
ricostituzione di un vocabolario mistico, un lessico cateriniano, che ha 
preso le mosse l’ultimo Convegno del CISC, in occasione della pub bli ca -
zio ne del nuovo testo critico del Dialogo. Attraverso la selezione di al -
cuni temi e immagini chiave, i lavori del Seminario hanno mostrato la 
straordinaria ricchezza e originalità del trattato, anche in rapporto al l’in -
se gnamento deposto nelle Lettere14. Se l’epistolario si colora delle ur -
genze della storia, nel suo meraviglioso colloquio con il Padre Caterina 
parla ormai, da vera mistica, “sub specie aeternitatis”. 

Le attese di Caterina sul piano storico si attuarono in misura modesta e 
parziale: invece della riforma del corpo mistico della santa Chiesa, ella 
dovette assistere, poco prima della sua morte, all’apertura di uno Scisma 
pauroso che si sarebbe protratto per decenni e avrebbe causato una di -
visione lacerante. Ma il suo insegnamento non andò perduto e rimase co -
me lievito e speranza di riforma anche quando le istanze di rin no va mento 
sembrarono disperdersi nel rogo immane di Savonarola. In un sag gio 
magistrale, che si raccomanda per la forza di sintesi di decenni di ri cerche 
aperte dal celebre volume di Gabriella Zarri sulle Sante vive (1990)15, 
padre Festa vi affronta il tema dell’eredità di Caterina e della ric ca pro -
duzione agiografica domenicana al tempo dell’Osservanza e nei de cenni 
dram matici delle guerre d’Italia e della rottura protestante (Il mo del lo ca -
teriniano nell’agiografia femminile domenicana tra Quattro e Cin que cen to). 
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In un itinerario molto ampio e articolato, lo studioso di stingue tre fasi 
principali. Un primo periodo si può ravvisare nel ri for mismo osservante 
delle monache pisane Chiara Gambacorta e Maria Man cini, allieve di ret -
te di Caterina, ma anche nello scriptorium ve ne zia no aperto da fra Tom -
maso Caffarini da Siena per ottenere la ca noniz zazio ne della “mam ma” e 
il riconoscimento ufficiale dell’Ordine della Penitenza, di cui la man tel la -
ta Senese era stata il giglio più bello.  

Una seconda fase doveva aprirsi sullo scorcio del Quattrocento: era 
un contesto storico profondamente turbato quello in cui s’inserirono i 
singolari percorsi di numerose donne, in prevalenza laiche o semilaiche, 
il cui impegno di vita attiva e di caritatevole presenza nel mondo si in -
trecciava con istanze politiche di rinnovamento della Chiesa e della 
società. Questo inedito protagonismo femminile fu uno dei fenomeni più 
originali e innovativi della religiosità italiana nella difficile transizione 
dal Medioevo alla prima età moderna: Colomba da Rieti, Osanna An -
dreasi, Stefana Quinzani, Lucia da Narni, Domenica da Paradiso, ma 
anche le milanesi Veronica da Binasco e Arcangela Panigarola. Le ultime 
due non furono domenicane, ma il loro monastero “aperto” del S. Marta 
aveva legami molto stretti con i teologi del convento delle Grazie16. 
L’esemplare esercizio delle virtù, la potenza taumaturgica, l’eccellenza 
dei carismi di queste donne attirarono su di loro la devozione popolare, 
ma anche l’attenzione dei principi, di cui sovente divennero apprezzate 
maestre e consigliere spirituali. La loro memoria, in gran parte, ci è stata 
conservata da una piccola infrastruttura di frati dell’Osservanza do me ni -
ca na, che fu direttamente coinvolta nella costruzione di un vero e proprio 
ciclo agiografico dedicato alle ‘nuove Caterine’. Fu allora che un Ordine 
profondamente scosso e lacerato al suo interno dalla tragica vicenda del 
Savonarola si raccolse intorno alla potente icona cateriniana quale punto 
di riferimento unitario, e tentò di riannodare i legami delle proprie a -
spirazioni riformatrici ponendole sotto un simbolo perfet ta men te or to -
dosso, dalla forte valenza legittimante.  

Si trattò di una stagione intensa, ma breve, e il modello entrò presto in 
crisi. Il declino di questa tipologia di santità impegnata e aperta al mon do, 
fortemente connotata anche in senso politico, è già evidente nel tracciato 
della badessa di Prato Caterina de’ Ricci e della sua omonima Ca terina di 
Racconigi. La parabola esistenziale di queste figure, pur dif ferenti, porta 
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le stimmate del più generale processo di ad do me sti camento della santità 
femminile, di timbro carismatico e profetico, che era stata dominante 
negli ultimi secoli del Medioevo. Fu allora che venne operata una 
rilettura del magistero cateriniano più conforme ai modelli di sci pli nati 
della Chiesa tridentina. Caterina rimase anche in età moderna icona 
potente del cattolicesimo romano, ma l’aggiornamento del ritratto finì 
per ridimensionare la carica profetica e politica del suo in se gna mento, e 
si pose l’accento sulla dimensione mistica e contemplativa della sua 
esperienza, l’infrangibile fedeltà all’autorità della Chiesa, la perfetta 
ortodossia della sua vera e robusta dottrina. 

 
ALESSANDRA BARTOLOMEI ROMAGNOLI 
Pontificia Università Gregoriana, Roma
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38. TOMMASO D’AQUINO, Il difficile dire la fede. Contra errores Graecorum 
39. TERTULLIANO, La testimonianza dell’anima – La preghiera 
40. CLEMENTE DI ALESSADRIA, Stromati, Libri I-IV 
41. NILO DI ANCIRA, Commento al Cantico dei Cantici 
42. ANONIMO, Vita di Elia Speleota 
43. NERSĒS ŠNORHALI, Lettere ecumeniche 
44. TOMMASO D'AQUINO, Le ragioni della fede e la sua articolazione. De rationibus fidei et ec cle siae 

sacramentis 
45. CLEMENTE DI ALESSADRIA, Stromati, Libri V-VIII 
46. GIOVANNI CRISOSTOMO, Omelie sulla Genesi I-XVIII 
47. MASSIMO IL CONFESSORE, Sulla carità 
48. ILLUMINATA BEMBO, Specchio di illuminazione 
49. TOMMASO D’AQUINO E ANONIMO, Rudimenti di logica 
50. SIMEONE IL NUOVO TEOLOGO, Catechesi 
51. BARSANUFIO E GIOVANNI DI GAZA, Lettere 1-398 
52. BARSANUFIO E GIOVANNI DI GAZA, Lettere 399-848 
53. BASILIO MAGNO, Lettere 1-179 
54. BASILIO MAGNO, Lettere 180-366 
55. TERTULLIANO, Ai martiri – A Scapula 
56. PALLADIO, Storia Lausiaca 
57. TOMMASO D’AQUINO, Sull’anima 
58. GREGORIO DI NISSA, Sulla verginità 
59. TERTULLIANO, La risurrezione della carne 
60. CIRILLO DI GERUSALEMME, Catechesi battesimali e mistagogiche 
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ITINERARI DELLA FEDE 

BIFFI G., Detti e non scritti ma scritti perché detti 
BOTTA M., Il tormento e l'estasi. La fede alla prova del dolore 
ACUTIS C. – CARBONE G.M., Originali o fotocopie? «Tutti nasciamo come degli originali, ma molti di 

noi muoiono come fotocopie», 2a ed. 
FILIPPINI G., Le confessioni della luna 
BIFFI G., Il fascino del sacerdozio. Una gioia tribolata 
SPIEZIO A., Senza prezzo. La gratuità nell’amicizia. Un cammino per i giovani,  

insegnanti ed educatori 
BIFFI G., Il quinto evangelo, 12a ed. ampliata 
SALZANO A. –  ACUTIS A., Trasmettere la fede alla scuola di nostro figlio Carlo Acutis 
BOTTA M., Famiglia... basta la parola? Viaggio inusuale tra affetti e legami familiari 
CALANDRINO G., Gli ultimi giorni di Fetonte quinto pianeta del sistema solare 
BOTTA M., Le domande piccole dei grandi. Vivere la fede oltre i luoghi comuni 
BIFFI G., La festa della fatica umana. Omelie del Primo Maggio 
BOTTA M., Ritorna il Re. La libertà del vero e la dittatura del Politically Correct 
BIFFI G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno B, 2a ed. 
BARZAGHI G., La Somma Teologica di san Tommaso d’Aquino in un sof fio, 2a ed.  
BIFFI G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno A, 2a ed. 
TESTI A., Giacomo Biffi. L’altro Cardinale 
BOTTA M., Nasi lunghi gambe corte. Viaggio tra pulsioni e sentimenti di ogni tempo 
FORTINI V., Santi, insieme nell’amore. Riflessioni per la famiglia 
PEDERZINI N., Voglia di paradiso, 7a ed. 
BOTTA M., Uomini e donne 
BERNADOT V.-M., Dall’Eucaristia alla Trinità, 3a ed. 
PEDERZINI N., Il sorriso 
CAFFARRA C., Prediche corte tagliatelle lunghe. Spunti per l’anima 
BOTTA M., Sto benissimo. Soffro molto. La Chiesa e le passioni 
BIFFI G., Spiragli su Gesù 
PEDERZINI N., Coraggio! Come alimentare e condividere la speranza 
MAZZONI T., Il bello della vita. Di carrube, briciole e banchetto nuziale  
BOTTA M., Sceglierà lui da grande. La fede nuoce gravemente alla salute? 
FORTINI V., Costruire l’amore. L’esperienza umana, vol. 1 
FORTINI V., Costruire l’amore. Il disegno di Dio, vol. 2 
PEDERZINI N., La Messa è tutto! Rito e contenuti essenziali 
BIFFI G., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario (Anno A, B, C) 
BARILE R., Il Rosario 
PEDERZINI N., Vivere bene. Una conquista, un’arte, 2a ed. 
MELONI S., ISTITUTO SAN CLEMENTE, I Miracoli Eucaristici e le radici cristiane dell’Europa, 3a ed. 
SCHÖNBORN C., Gesù Maestro. Scuola di vita 
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COGGI R., Piccolo catechismo eucaristico, 4a ed. 
PEDERZINI N., Benedetti, benediciamo. Celebriamo la speranza 
PANE R., Il Credo parola per parola. Spunti per la riflessione e per la catechesi 
BENETOLLO V., ISTITUTO SAN CLEMENTE, Piccolo catechismo sul sa cramento  

della penitenza 
PEDERZINI N., Una carezza ravviva l’amore. La dolce forza della tenerezza 
BONAPARTE N., Conversazioni sul cristianesimo. Ragionare nella fe de 
PEDERZINI N., Sposarsi è bello!, 6a ed. 
PEDERZINI N., Gli angeli camminano con noi 
BIFFI G., L’ABC della fede. Proposta sintetica per l’Anno della fede, 3a ed. 
PEDERZINI N., Mettere ordine, 19a ed. 
SCHÖNBORN C., Sulla felicità. Meditazioni per i giovani 
BIFFI G., La fortuna di appartenergli. Lettera confidenziale ai credenti, 2a ed. 
PEDERZINI N., Làsciati amare, 9a ed. 
PEDERZINI N., La solitudine 
PEDERZINI N., Stai con me, 4a ed. 
SCHÖNBORN C., Abbiamo ottenuto misericordia. Il mistero della Di vi na Mi se ri cor dia 
MASTROSERIO N., Il giubileo 
CAVALCOLI G., La buona battaglia 
PEDERZINI N., Ave Maria, 3a ed. 
CARPIN A., La catechesi sulla penitenza e la comunione eucaristica 
COSTA R., COSTA G., Lascerà suo padre e sua madre 
PEDERZINI N., La vita oltre la morte, 6a ed. 
PEDERZINI N., Lo Spirito Santo, 5a ed. 
PEDERZINI N., Il sacramento del perdono, 6a ed. 
PEDERZINI N., Riscopriamo l'eucaristia, 5a ed. 
PEDERZINI N., Il sacramento del battesimo, 4a ed. 
BIFFI G., L’eredità di santa Clelia 
BIFFI G., Lo Spirito della verità. Riflessioni sull’evento pentecostale  
BIFFI G., Incontro a colui che viene. Discorso ai gio va ni  
BIFFI G., La rivincita del Crocifisso. Riflessioni sull’avvenimento pa squ a le
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LE FRECCE 
 

CARBONE G. M., Sterilità e fecondazione in vitro. Tra scienza, tecnica e etica 
BARZAGHI G., Compendio di Storia della Filosofia, 3a ed. ampliata 
CLAVERIE P., L’incontro e il dialogo. Breve trattato 
ROCCHI G., Licenza di uccidere. La legalizzazione dell’eutanasia in Italia  
CLAVERIE P., Un vescovo racconta l’Islam, 3a ed. 
HARVEY J. F., Attrazione per lo stesso sesso. Accompagnare la persona 
PUCCETTI R., Leggender metropolitane 
BARZAGHI G., Diario di metafisica. Concetti e digressioni sul senso dell’essere, 2a ed. 
RUSSO C. L., Il cuore comune.Omaggio alla vita matrimoniale 
CÉSAR DAS NEVES J., L’economia di Dio 
AGNOLI F., Filosofia, religione, politica in Albert Einstein 
TOMMASO D’AQUINO, La giustizia forense. Il quadro deontologico 
BARZAGHI G., Il fondamento teoretico della sintesi tomista. L’Exem plar 
CARBONE G. M., Gender, L’anello mancante?, 2a ed. 
BARZAGHI G., L’originario. La culla del mondo 
TOMMASO D’AQUINO, La virtù della prudenza 
TOMMASO D’AQUINO, La virtù della speranza 
LOMBARDO C., Sulle Alte Vie del Tor des Géants 
CARBONE G. M., L’embrione umano: qualcosa o qual cu no?, 4a ed. 
SCHOOYANS M., Evoluzioni demografiche. Tra falsi miti e verità 
TOMMASO D’AQUINO, La virtù della fede 
TOMMASO D’AQUINO, La legge dell’amore. La carità e i dieci comandamenti 
PUCCETTI R. - CARBONE G. - BALDINI V., Pillole che uc ci do no.  

Quello che nessuno ti dice sulla contraccezione, 2a ed.  
TOMMASO D’AQUINO, Credo. Commento al Simbolo degli apostoli 
SALVIOLI M., Bene e male. Variazioni sul tema 
TOMMASO D’AQUINO, La preghiera cristiana. Il Padre nostro, l’Ave Maria  

e altre preghiere 
BARZAGHI G., L’intelligenza della fede. Credere per capire, sapere per credere 
ARNOULD J., Caino e l’uomo di Neanderthal. Dio e le scienze 
BARZAGHI G., Lo sguardo della sofferenza 
PANE R., Liturgia creativa. Presunte applicazioni della riforma liturgica 
SCHOOYANS M., Conversazioni sugli idoli della modernità 
ROCCHI G., Il caso Englaro. Le domande che bruciano 
GABBI L., Confessioni di un ex manager. Quale etica d’im pre sa? 
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CLAVERIE P., Un vescovo racconta l’Islam 
MAZZONI A. (ed.), Staminali. Possibilità terapeutiche   
MAZZONI A. - MANFREDI R., AIDS esiste ancora? Storia e prevenzione 
ANATRELLA T., Felici e sposati. Coppia, convivenza, matrimonio 
SCHÖNBORN C., Sfide per la Chiesa 
PERTOSA A., Scelgo di morire? Eutanasia e accanimento terapeutico 
ROCCHI G., Il legislatore distratto. La legge sulla fe con dazione artificiale 
CARBONE G. M., Le cellule staminali, 2a ed.
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